
BOZZA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

 

Le OO.PP. Agricole, l’A.I.A., l’ANACSI, l’ACSI 
 

a) Preso atto dell’importanza di fare uno sforzo unitario per una profonda riorganizzazione del 

mondo associativo nel settore del Cavallo da Sella Italiano, anche in rapporto al riordino 

dell’U.N.I.R.E., che per certi versi obbliga tale riorganizzazione; 

b) Preso atto come sia di fondamentale importanza ricollocare il settore anche del Cavallo da 

Sella Sportivo  nel mondo agricolo; 

c) Riconosciuta la necessità del rispetto della rappresentanza diretta da parte degli allevatori in 

organismi di gestione autonomi; 

d) Sottolineata la necessità di superare le preoccupazioni affinché non si realizzi un sistema 

controllabile da gruppi precostruiti o di apparato; 

e) Rilevata l’inopportunità di stravolgere il sistema A.I.A., così come esistente; 

f) Sottolineata l’importanza che il L.G. attuale, che già prevede la suddivisione dei Libri in tre 

sezioni (Arabo, Anglo-Arabo e Sella Italiano), debba essere, per finalità ed obbiettivi, 

suddiviso in tre L.G. autonomi ed indipendenti; 

g) Ribadito che, pertanto, ad ogni Sezione corrisponda un Organismo Associativo specifico ed 

autonomo all’interno del sistema A.I.A.; 

h) Riconosciuta la necessità della valorizzazione dell’esperienza ACSI e della sua traduzione, 

statuaria ed organizzativa, nell’ambito di un’azione più ampia; 

 

Tutto ciò premesso ed accertato, concordano su quanto segue 

 

1. I sopraccitati Enti ed Associazioni si impegnano, col presente Protocollo d’intesa, ciascuno per 

le proprie competenze e come di seguito specificato, a ricercare le condizioni perché si realizzi 

l’obbiettivo di dotare gli Allevatori del Cavallo da Sella Italiano in un’unica Associazione di 

rappresentanza che abbia tra i propri molteplici scopi anche quello, laddove se ne realizzino le 

condizioni, della gestione diretta del Libro Genealogico, oggi attribuito all’ U.N.I.R.E.; 

2. Di operare affinché si avviino da subito le procedure per la separazione delle tre Sezioni 

Specializzate di tale Libro, nei tre relativi libri genealogici, con le relative conseguenze (CTC); 

3. Di operare per la costituzione di analoga Associazione Allevatori per l’Anglo-Arabo, in quanto 

inesistente, vista la diversa specificità del settore ed i diversi obbiettivi; 

4. Di affidare, realizzatene le condizioni, la gestione dei tre L.G. come segue: 

a) Libro genealogico dell’Arabo all’associazione allevatori del cavallo arabo 

b) Libro genealogico dell’Anglo Arabo all’ Associazione di cui al punto 3. 

c) Libro genealogico del Sella Italiano all’ ANACSI 

5.   Di allargare, da subito, il Comitato Temporaneo di cui all’art. 16 dello Statuto ANACSI ad una         

      rappresentanza dell’ ACSI per gestire unitariamente il processo costituente; 

6.   Di operare i passi necessari affinché presso le APA, per la costituzione della Sezione del cavallo 

      da Sella Italiano, vengano adottate forme di partecipazione le più estese possibili; 

7.    Di apportare, per quanto riguarda lo Statuto ANACSI, le seguenti modifiche: 

       art. 6 – modificare gli scaglioni di voto da sei a quattro così come di seguito : 

         fino a 100 capi :   1 voto 

         da 101 a 300 capi:  2 voti 

         da 301 a 500 capi: 3 voti 

         oltre i 500 capi :  4 voti 

e sostituire “capi iscritti” con “ fattrici iscritti e stalloni iscritti”. Si intendono fattrici le         

femmine con almeno un  puledro iscritto negli ultimi tre anni.Si intendono Stalloni iscritti i 

maschi con almeno un puledro iscritto all’anno. 

Art. 11 – Aggiungere “ La Giunta Esecutiva” 



Art.12 - Sostituire la dizione “sezioni specializzate” con “ sezioni del Cavallo da Sella Italiano” 

Art. 17 – Aggiungere all’ U.N.I.R.E. “ con voto consultivo”. 12 Allevatori al posto di 11. 

Sostituire 3 anni con 4 anni per la durata delle cariche  

Art.22 e 23 : Sostituire 3 anni con 4 anni. 

8.    Studiare e prevedere, nello Statuto o in apposito Regolamento, la partecipazione al voto nelle  

       sezioni del Cavallo da Sella Italiano presso le APA 3 scaglioni di voto in base ai capi posseduti 

       in analogia a quanto previsto all’art.6. 

9. Proporre alla Assemblea Generale dei Soci ACSI del 31 marzo ’01 l’adesione delle proprie 

 strutture territoriali e dei propri associati alle Sezioni Provinciali del Cavallo da Sella Italiano,        

 che laddove inesistenti verranno costituite; 

10. Avviare, se necessario, la messa in liquidazione dell’ACSI devolvendo, nei modi e nei  

       termini che saranno stabiliti con ANACSI , le eventuali attività residue (finanziarie e non, il  

       know own ecc.); 

11.  Concertare un tavolo di lavoro comune ACSI-ANACSI con la partecipazione ed il controllo     

       diretto delle tre OO.PP. agricole per concordare gli indirizzi dell’Assemblea Costituente di cui    

       all’art.12 dello Statuto ANACSI. 

 

Roma li, 

 

Letto, approvato e sottoscritto : 

 

Coldiretti 

Confagricoltura 

CIA 

AIA 

ACSI 

ANACSI 


